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RITORNI

Operata alla gola
Julie Andrews
canterà di nuovo

Banderas-Schwarzenegger, «valletti»
per Sanremo targato Fabio Fazio

LA POLEMICA

Elio: concerti annullati
ma al Palavobis
fanno finta di niente

LONDRA Julie Andrews tornerà a
cantaredopoundelicatointervento
allecordevocalichel’hatenutafer-
maalungo.L’haannunciatolastes-
sacantanteeattriceinun’intervista
concessaallaBbc.«Sonosicurache
arriveràilmomentodiricominciarea
cantare-haspiegatol’exMaryPop-
pinsallatv inglese-ancheseciòac-
cadràsenzafretta,contuttatran-
quillità».Maèprobabilecheilritor-
noinscenaavverrànelcorsodel ‘99.
JulieAndrews,cheèancoraconvale-
scentedopoun’operazioneallecor-
devocali,haperòprecisatochenel
suoritornoaipalcoscenicinonpotrà
comunqueessereaccompagnatada
un’orchestra.
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ROMA Rivoluzione in vista per
la Sanremo di Fazio. Accanto alle
belle donne di prammatica ci sa-
ranno, per la primavolta,due fu-
sti in qualità di padrini del festi-
val della canzone. Si sta pensan-
do a due star internazionali del
calibrodiAntonioBanderaseAr-
nold Schwarzenegger, che sareb-
bero già stati contattati per salire
sul palco dell’Ariston. Ma la lista
delle stelle hollywoodiane non
finisce qui. Il progetto sembra
prevedere la presenzadi ungran-
de personaggio per ogni serata
della kermesse musicale: in Ita-
lia, nel periodo di Sanremo, usci-
ranno ad esempio i nuovi film di

Robert De Niro (Ronin) e Brad
Pitt (Vi presento Joe Black).

Parallelamente si cerca una
top model. In cima alla lista
dei desideri di Fazio resterebbe
Claudia Schiffer. Ma ancora
non si sa se la super top sareb-
be soltanto una «sorpresa» li-
mitata al gran finale del Festi-
val o accompagnerebbe il pre-
sentatore in tutte le giornate.
Quel che è certo è che Fazio,
da sempre amante dei set tele-
visivi «corali», vorrebbe coin-
volgere diverse persone, in dif-
ferenti ruoli e momenti del fe-
stival.

Intanto prosegue il toto-no-

mi per i superospiti musicali:
dopo i no di Eros Ramazzotti,
Ligabue, Giorgia, Pino Danie-
le, Jovanotti, Renato Zero, En-
rico Ruggeri, Luca Carboni e
Raf, al palco dell’Ariston conti-
nuano ad essere molto vicini
Claudio Baglioni, Gianni Mo-
randi (impegnato a gennaio su
Raiuno con il suo nuovo pro-
gramma C’era un ragazzo),
Franco Battiato, Gianna Nan-
nini e gli Articolo 31. Quanto
ai superospiti internazionali
continuano a circolare i nomi
di Mariah Carey, Whitney
Houston, Elton John, Phil Col-
lins ed Eric Clapton.

MILANO Elio e le Storie Tese contro il Palavobis di
Milano. Il gruppo milanese, colpito una settimana
fa dalla morte del sassofonista Paolo «Feyez» Pani-
gada, conferma l’annullamento degli appunta-
menti musicali previsti per il 31 al Palavobis di Mi-
lano e il primo gennaio a Castellammare di Stabia.
Inuna nota diffusadallacasadiscograficadelgrup-
po, la«Casiumani»,Elioecompagni,chetorneran-
no sul palco solo in primavera inoltrata per l’uscita
del loro nuovo album, criticano l’atteggiamento
degli organizzatori della serata al Palavobis, che
continuano a promuovere il concerto con la pre-
senza del gruppo. «Stanno fingendo di non sapere
nulladell’annullamentodellaserataeinveceneso-
no informati findalgiorno23.Paoloèletteralmen-
teinsostituibile,siadalpuntodivistaumano,come
sa chi lo ha conosciuto, sia dal punto di vista tecni-
co».Antonio Banderas

Rai: «Crociera? Decidiamo noi»
Viale Mazzini richiama Boncompagni che aveva dichiarato di riprendere il varietà
E il consigliere Contri loda il primato della fiction: «Costa meno e fa più ascolti»

La Rai querela il Codacons
per i compensi della Carrà
■ FiniràintribunalelavicendadeipresunticompensimiliardaridiRaf-

faellaCarrà.LadirezionegeneraledellaRaieladirezionediRaiuno,in-
fatti,hannodecisodipromuovereun’azionelegalecontroilCodacons
perleaffermazionifattedall’associazionedeiconsumatorisupresun-
ticompensid’oroperlapopolareconduttrice.«Malgradoletempesti-
vesmentitediffusedalladirezionediRaiunoedallasignoraCarràalle
illazionicontenuteinuncomunicatodelCodacons-si leggeinunano-
tadellaRaidiffusaieri-numerosigiornalistamanipubblicano, inqual-
checasoaddiritturaconrichiamiinprimapagina,il totalmenteinfon-
datoedenigratoriotestodiquellanotaconconseguentigravidanni
materiali,moralied’immagineperlaRai,perRaiunoeperl’autricee
conduttrice di Carramba che fortuna! ». Di qui la decisione di ri-
volgersi ai legali dell’azienda. Che prosegue all’attacco: «Si riba-
disce ancora una volta l’assoluta falsità di quanto affermato dal-
l’associazione dei consumatori, in quanto Raffaella Carrà ha un
contratto in esclusiva con la Rai fino al 30 giugno del 2000 e i
suoi compensi sono abissalmente lontani dai 14 miliardi indicati
dal Codacons. La direzione generale della Rai e la direzione di
Raiuno hanno dato incarico all’ufficio legale dell’azienda di av-
viare ogni utile iniziativa al fine di tutelare gli interessi, non solo
materiale, della Rai, di Raiuno e di una tra le più prestigiose au-
trici dell’azienda. L’azione punterà, infatti - conclude la nota -
anche ad accertare dove e come nascono notizie totalmente fal-
se i cui effetti nocivi possono alterare il corretto confronto nel si-
stema televisivo».

ALBA SOLARO

ROMA Nessun appello, nessuna
seconda chance. I tentativi di
Gianni Boncompagni di salvare
in qualche modo la sua Crociera
da un naufragio degno del Tita-
nic, sono definitivamente af-
fondati. Ieri mattina l’autore
aveva prospettato la possibilità
di far tornare il suo programma
su Raidue dopo una sola dome-
nica di sospensione, con il va-
rietà rivisto e corretto, ma sem-
pre con la Brilli conduttrice: «È
un’operazione difficile ma non
impossibile. Cambierò molto,
eliminerò diversi comici, farò
interventi radicali, ho già una
buona idea che per scaramanzia
non dico». Da viale Mazzini,
per tutta risposta, gli è arrivato
un secchissimo richiamo azien-
dale: «È la Rai a stabilire quali
programmi fare o non fare. Non
decidono né gli autori né i con-
duttori». Insomma, il discorso è
chiuso.

O quasi. Perché lunedì prossi-
mo Carlo Freccero, direttore di
Raidue, incontrerà il direttore
generale Pier Luigi Celli, per
parlare proprio del caso Crocie-
ra. E dall’entourage di Freccero
trapela una voce secondo cui
Celli non sarebbe stato dell’av-
viso di ricorrere subito, brutal-
mente, alla sospensione. Il per-
ché è intuibile; Crociera, per dir-
la con lo stesso Boncompagni, è
«una montagna che ha partori-
to un topolino», una produzio-
ne costosa che ha impegnato
parecchie risorse. «Dodici mi-
liardi spesi; ma con i soldi del
canone non si possono accon-
tentare i capricci di pochi diri-
genti», tuonava ieri il vice del-
l’Udr, Alessandro Meluzzi. Che,
già che c’era, è tornato alla cari-
ca con accuse di assunzioni irre-
golari nelle sedi regionali della
Rai. Celli, spazientito, ieri sera

ha replicato secco: «Se Meluzzi
continua a riproporre il tema, la
Rai si vedrà costretta a tutelare
buon nome e verità dei fatti, vi-
sto che è troppo comodo igno-
rare gli interlocutori semplice-
mente facendosi scudo della
propria posizione parlamenta-
re». A movimentare il già agita-
tissimo clima della giornata, è
arrivata la dichiarazione di Tosi-
ni, del sindacato Ugl-Rai: «Frec-
cero non si dimette? Peccato».

Un bel polverone, non c’è
che dire. Boncompagni dal can-
to suo fa autocritica con mode-
razione: «Non ho tradito Frec-
cero, anche se ha ragione a dire

che il programma non andava.
Io non ci ho visto né troppa
volgarità, né tante somiglianze
con Macao, figuriamoci, è stato
un vero incubo evitare la somi-
glianza con Macao». Somiglian-
te o no, il varietà al pubblico
non è piaciuto, gli ascolti sono
stati bassissimi, Freccero lo ha
sospeso, i critici televisivi già ri-
camano sul declino di Boncom-
pagni, e la Rai va giù dura.
«Non mi aspettavo solidarietà
da parte loro - dice Boncompa-
gni -, hanno fatto quello che
dovevano. Anche Celli è stato
molto duro ma è bene che sia
così. Freccero dice che per peni-
tenza passeremo la notte di Ca-
podanno insieme? Se posso sce-
gliere, mi piacerebbe di più bal-
lare un tanto con Eva Herzigo-
va».

Un flop può capitare a tutti.
Lo diceva ieri anche Pippo Bau-
do, commentando la vicenda,
come Piero Chiambretti, che
evocava il Titanic («è andato a
fondo come Crociera, così ades-
so Leonardo Di Caprio potrà
impersonare Gianni Boncom-
pagni. Anzi, Carlo Freccero, per

via dei capelli»). Ma la «tv del
nulla», il trash ad oltranza, paga
sempre meno. Ieri Alberto Con-
tri, consigliere d’amministrazio-
ne Rai, tracciando un bilancio
del ‘98 in tv, indicava senza esi-
tazioni la strada di maggior suc-
cesso: la fiction sul genere di Un
medico in famiglia, che «costa
poco e rende di più», che è buo-
nista, politicamente corretta
(«veicola valori come la fami-
glia e l’amicizia», sottolinea
Contri), e si fa guardare da tutti,
nonni e nipoti. Risultato: ha
saldo in mano lo scettro del-
l’Auditel serale da diverse do-
meniche. Ma non è nemmeno
quella la ricetta per guarire «un
sistema televisivo bloccato da

troppi anni - spiega Giuseppe
Giulietti, responsabile della co-
municazione per il Ds -. Il pro-
blema è che gli autori sono
sempre gli stessi, la stessa mine-
stra riscaldata che un giorno si
versa nel piatto della Rai, il gior-
no dopo nel piatto di Mediaset.
Non c’è più competizione, dun-
que non ci sono autori o idee
nuove. Il dibattito su Crociera è
strumentale, gonfiato da chi
mira a liberare qualche poltro-
na, redistribuire i posti. Se un
programmma funziona o no è
una questione aziendale; il
compito della politica è di ri-
creare per la tv le giuste condi-
zioni di mercato perché ci sia il
rinnovamento».
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■ L’AUTORE
CONTESTATO
«Passare la notte
di Capodanno
a discutere
con Freccero?
Meglio un tango
con la Herzigova»

Un film conquista l’America
svelando il trucco di Wall Street
MARCO LOMBARDI

ROMA Con soli 60.000 dollari il
ventinovenne di Brooklyn Dar-
ren Aronofsky ha realizzato Pi
greco, un film adrenalinico che
si appresta a battere tutti i re-
cord del cinema indipendente
americano: uscito a luglio in
cinque sale newyorchesi a tut-
t’oggi continua a riempirle.
Non solo, Pi greco potrebbe fa-
re lo stesso in Europa: se negli
States il film si è imposto al-
l’attenzione del pubblico gra-
zie al premio per la miglior re-
gia drammatica all’ultimo Sun-
dance Film Festival, da noi ha
avuto la menzione speciale
della giuria Fipresci al Festival
di Salonicco e sta già uscendo
in Francia, Gran Bretagna e
Germania (in l’Italia si parla
dei primi mesi del ‘99).

Le premesse per un successo

clamoroso, come accadde per
Clerks qualche anno fa, ci sono
tutte: per i temi affrontati e lo
stile adottato. Pi greco racconta
la storia di Max, un ragazzo os-
sessionato dalla solitudine che
cerca di dare un ordine (cioè
un senso) alla propria vita de-
codificando il caos che sta nel
mondo fuori di lui, a partire da
quello borsistico. Appassiona-
to di matematica, Max riesce a
tirar fuori dall’apparente in-
comprensibilità dei dati pro-
dotti da Wall Street un solo
numero di 37 cifre capace di
esprimere l’ordine che sta die-
tro il disordine, un po‘ come il
pi greco che serve a calcolare la
circonferenza del cerchio. Ma
poiché in quel numero c’è sia
la chiave per capire e control-
lare il mercato borsistico, sia la
data dell’Apocalisse prossima
ventura, Max finirà nei guai:
affaristi e religiosi senza scru-

poli saranno disposti a tutto,
pur di venirne in possesso. Fi-
no ad un finale in cui Max ca-
pirà che per continuare a vive-
re è necessario accettare il caos
della vita.

Che il tema del film sia mol-
to attraente per i giovani è di-
mostrato non solo dagli incas-
si nelle sale americane, ma an-
che dalle numerosissime lette-
re che molti ragazzi newyor-
chesi continuano a indirizzare
al sito Internet del regista. Let-
tere che a volte parlano di Max
e del film, ma che spesso pro-
vano a esprimere teorie e co-
rollari legati alla ricerca mate-
matica del protagonista. Come
a dimostrare che il bisogno di
dare una spiegazione al caos
del mondo non corrisponde a
una patologia individuale di
Max ma esprime un disagio
molto comune tra i giovani
d’oggi.


